
OPV 997 Rally 2011. 
LA PISTA DICE DARIO. 
Si parte, ecco l’OPV Rally 2011, ad Issogne si apre con le 997 Rally NSR, al via solo otto partenti per questa categoria. Si 
parte con la SuperSpeciale in pista che Maggiora fa sua senza problemi, seguono le vittorie di Pozzo e di Ciocchetti, che 
con due speciali vinte si porta a ridosso dei primi, Franco rafforza la leadership vincendo la PS 5, mentre la sesta e la set-
tima vanno a Pozzo. La prima Tappa si chiude con Dario Franco che conduce davanti a Sarteur, Ciocchetti, Pozzo, De 
Marchi, Maggiora, Maffeo e Bottino. 
Si riparte ed è nuovamente Maggiora a vincere la PS su pista, mentre Franco incappa in una penalità, Pozzo vince le due 
PS seguenti lasciando l’ultima a De Marchi. Ancora Franco a segno nella PS 12 ed ancora Pozzo per la 13 e la 14. Ancora 
Franco chiude in testa la seconda tappa, a seguirlo Pozzo e De Marchi, quindi Ciocchetti, Sarteur, Maggiora, Bottino e 
Maffeo. 
Nelle ultime PS succede di tutto, con Franco che prima incrementa il distacco sugli avversari e poi lo perde nella penulti-
ma PS, lasciando la leadership a Pozzo. L’ultima PS è la Super Speciale che vale anche per i punti in più in classifica, Da-
rio stacca un 15,45 che vale 23 punti, infatti Pozzo perde un secondo e quattro centesimi in due giri di pista e quindi deve 
accontentarsi della seconda posizione, Il terzo posto va a De Marchi che precede Ciocchetti e Sarteur, seguono Maggio-
ra, Bottino e Maffeo. 
Nella Super Speciale dopo i tre punti a Franco, i due vanno a Maggiora e l’ultimo disponibile a De Marchi.  



OPV IRC 2011. 
ATTENTI A QUEI DUE. 
Prima Prova della nuova categoria IRC, rivista nel regolamento rispetto agli scorsi anni e per la prima volta vale-
vole per il campionato OPV Rally.   Quindici i concorrenti al via, con una predominanza per il modello Peugeot, 
sono infatti ben undici le 207 S2000 al via. 
Nelle prime speciali è Massasso a prendere la testa della gara, tallonato prima da Pozzo e poi da De Marchi, men-
tre Sarteur, che pare avere nella sua Subaru N14 la vettura più a punto del lotto, mantiene costantemente la terza 
posizione, seguono la Lancer di Antonella Puddu e la Subaru di Dario Franco, mentre Giacomini e  Ledda si batto-
no per il settimo posto, precedendo il resto del gruppo. Da segnalare che Lavazza lamenta i primi problemi alla 
sua 207. 
Nel corso della sesta PS De Marchi prende il comando e chiude la prima tappa con poco più di un secondo su 
Massasso, 1”,20 su Sarteur e 2”,38 su Pozzo, perde leggermente contatto Franco, che chiude a 5”31 dal leader, 
segue Antonella Puddu, a meno di 10”, mentre Ledda, Orzano, Maffeo e Giacomini chiudono la top ten, ma con 
distacchi già superiori ai 10 secondi. 
La seconda tappa si riassume in un dominio del team Peugeot Biella, con i biellesi De Marchi e Pozzo che si divi-
dono le vittorie in PS, lottando fra loro sul filo dei centesimi, dietro di loro si apre un buco che solo Sarteur riesce 
parzialmente a colmare, Franco e Massasso arrivano all’ultimo riordino già troppo distanti per poter abbozzare 
una qualsiasi reazione. Continua l’ottima prestazione di Antonella che è ormai stabilissima in sesta posizione nel-
la generale. Non prendono il via per la seconda tappa a causa di problemi tecnici, Lavazza (207 S2000) e Coscia 
(Lancer Evo X). 
Le ultime tre PS non cambiano nulla se non la vetta, che visto il distacco, continua a rimbalzare tra i due alfieri 
Peugeot, alla fine la spunta Pozzo per  59 centesimi sul compagno di squadra De Marchi, segue Sarteur  su Impre-
za N14 a 12”07, quindi l’altra Subaru di Franco a 16”94, la 207 S2000 dell’astigiano Massasso a 22”05, Antonella 
Puddu con la Lancer Evo X a 28”23, quindi la flotta delle altre 207 con Ledda a precedere Orzano, Giacomini, Pre-
gno, Maggiora, Maffeo e Bottino, chiudono Lavazza e Coscia ritiratisi al termine della prima tappa.  



OPV 4WD 2011. 
DE MARCHI SBAGLIA, POZZO NO. 
Sono diciassette i partenti per la prima prova del campionato OPV 4wd 2011. Parte molto bene Maggiora che vince la 
prima PS e mantiene la testa della gara per il primo giro di PS, buona prestazione anche di Menegotto che tiene bene 
il contatto dei primi, brutte partenze per De Marchi e per Franco, ma mentre al primo bastano quattro PS per ritrova-
re il bandolo della matassa, per il secondo si preannuncia una gara calvario, tanto che nella quarta PS i due si trova-
no agli antipodi della classifica, con De Marchi a guidare la gara e Dario Franco in ultima posizione. Massasso e Poz-
zo intanto risalgono la classifica fino al podio.   Prima della fine della prima tappa c’è ancora tempo per Maggiora di 
tornare in testa per una PS prima di lasciare nuovamente la vetta a De Marchi, che uscirà per primo dal parco chiu-
so, con un vantaggio su Pozzo di 1”09, di 1”46 su Massasso, di 1”76 su Maggiora e 2 secondi netti su Menegotto. 
Seguono Ledda Giacomini, Pregno, Coscia, con David a chiudere i primi dieci. Undicesimo un Lavazza un po’ in om-
bra, mentre Franco è risalito fina alla tredicesima posizione. 
La seconda tappa comincia con una bella vittoria di speciale per Maffeo, che recupera posizioni fino ad arrivare al 
settimo posto, nella PS 8 accade l’evento che di fatto decide il rally, De Marchi, in testa fino a quel momento, esce 
dalla PS con il terzultimo tempo perdendo più di cinque secondi, stessa sorte tocca a Massasso, la leadership passa 
quindi a Pozzo tallonato da Maggiora, il biellese della Peugeot si ritrova terzo, mentre l’astigiano finisce addirittura 
quinto dietro a Menegotto, con Ledda subito a ridosso. De Marchi non si perde d’animo e recupera già un secondo a 
Pozzo nella PS 9, mentre Massasso incappa nuovamente in una PS negativa, uscendo con altri quattro secondi di 
ritardo e precipitando in nona posizione. Franco intanto cerca di recuperare il più possibile ed inanellando tre vitto-
rie di speciale si porta in settima posizione alla fine della seconda tappa. De Marchi attacca e Pozzo si difende, in 
questa maniera i primi due della classifica viaggiano sugli stessi tempi, mentre gli altri perdono pian piano terreno. 
 Pozzo riesce a difendere il distacco accumulato e vince il rally davanti a De Marchi con quei fatidici cinque secondi 
di distacco, senza quell’errore avremmo rivissuto un duello come quello della categoria IRC, ma la sorte ha deciso 
diversamente. Maggiora ha la meglio su Ledda proprio sull’ultima PS ed ottiene la terza posizione per soli 29 cente-
simi. Grande rimonta di Dario Franco che chiude il suo debutto in Subaru con un quinto posto, dopo l’incubo inizia-
le. Sesta piazza per Menegotto che precede Lavazza di soli 35 centesimi, anche qui sull’ultima PS. Pregno, Giacomi-
ni e Maffeo chiudono la Top Ten, lasciando fuori David di 66 centesimi. Un disastro la gara di Massasso, che dopo 
un ottimo inizio che lo ha visto addirittura battersi per il podio, finisce in dodicesima posizione, davanti a Sarteur, 
anche per lui una gara da dimenticare tra le mura amiche. Chiudono la classifica Coscia, Bottino, Orzano e Puddu, 
che non è riuscita a ripetere l’exploit dell’IRC. 
Alla luce dei risultati si è visto un Pozzo ed un De Marchi con una marcia in più rispetto agli altri, che ora hanno due 
mesi di tempo riorganizzarsi ed arrivare a sfidare i due biellesi nel loro terreno di casa.  


